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Mappatura georeferenziata delle 
Tegnùe e studio delle loro 
caratteristiche principali

Portare a sistema tutte le iniziative 
locali sul tema in corso di realizzazione 

o in progetto da vari attori privati o 
istituzionali
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La creazione di un sistema informativo 
permetterà di acquisire conoscenze 
integrate sulle diverse aree e una 

conoscenza di base per valutazioni in 
merito a progetti di valorizzazione e 

tutela di questi ambienti

Costituire uno standard di riferimento per lo 
sviluppo di azioni locali efficaci, basate su 

procedure sperimentate, in grado di fornire 
dati compatibili ed utilizzabili dal sistema

Fornire un coordinamento generale a livello 
regionale per tutti gli attori istituzionali che 
compiono azioni, studi e monitoraggi sul 

tema specifico, per una ottimizzazione delle 
risorse pubbliche

Il fondo generalmente piatto dell’Alto Adriatico 
presenta, nella sua parte occidentale, 

irregolarità di tipo roccioso. Queste irregolarità
erano già da tempo note presso i pescatori 
locali con il nome di  “Tegnùe”, traduzione 
letterale di “trattenute”, zone cioè in cui 
venivano trattenute le reti a strascico. Tali 

affioramenti sono disposti in modo discontinuo 
su fasce parallele alla linea di costa, fino ad una 

distanza di 20 miglia dalla costa. 


